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ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 19/20 APRILE 2013 

 

 

AUTORIZZAZIONE ALL ’ACQUISTO ED ALL’ALIENAZIONE DI AZIONI PROPRIE 

 

 

 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 



 
 

2/7 
 

Egregi Consoci, 

 

Si ricorda che l’art. 23 dello Statuto Sociale prevede, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2529 

del codice civile, la possibilità per il Consiglio di Amministrazione, previa autorizzazione 

dell’Assemblea, di acquistare e vendere azioni proprie. 

Si propone il rinnovo dell’autorizzazione concessa dall’Assemblea dei Soci del 12 aprile 2012, 

nei termini sostanzialmente invariati e nei limiti di seguito precisati. 

 

 

Motivazioni per le quali è richiesta l'autorizzazione all'acquisto e/o all'alienazione di azioni 

proprie 

 

L’acquisto, il trading e la vendita di azioni proprie sono finalizzati, e quindi opportuni ed utili, 

sia all’eventualità di disporre preventivamente di un pacchetto azionario disponibile per 

operazioni straordinarie volte a stabilire rapporti di partnership o collaborazione con altri 

operatori industriali ovvero finanziari, sempre nell’ambito del business tipico della Società; sia 

per contenuti interventi sul mercato volti a dare liquidità e volumi stabili alle negoziazioni del 

titolo, nell’interesse degli azionisti e della Società, e ad evitare incertezze ed oscillazioni 

ingiustificate nelle quotazioni. 

 

Si precisa che la richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie non è preordinata ad 

operazioni di riduzione del capitale sociale della Società tramite annullamento delle azioni 

proprie acquistate e/o al servizio di piani di stock-option. 

 

 

Numero massimo, la categoria e il valore nominale delle azioni alle quali si riferisce 

l'autorizzazione 

 

Alla data odierna, il capitale sociale è composta da n. 56.793.046 azioni ordinarie, tutte aventi 

valore nominale di tre euro e godimento regolare. 

 

Nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa (art. 2357, comma 1, del codice civile), 

degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio approvato, 

l'autorizzazione proposta riguarda l'acquisto, in una o più volte, di azioni proprie entro un 

ammontare massimo delle riserve disponibili pari ad Euro 30.000.000 (trenta milioni), fermo 
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restando che comunque il numero delle azioni in portafoglio non deve eccedere il 3% delle 

azioni costituenti il capitale sociale. 

 

La richiesta di autorizzazione prevede la facoltà del Consiglio di compiere ripetute e successive 

operazioni di acquisto e vendita (o altri atti di disposizione) di azioni proprie su base rotativa, 

anche per frazioni del quantitativo massimo autorizzato, di modo che, comunque, in ogni tempo, 

il quantitativo di azioni oggetto del proposto acquisto e nella proprietà della Società non ecceda 

i limiti previsti dalla legge e dall’autorizzazione dell’Assemblea. 

 

Infine, allo scopo di beneficiare di tutte le opportunità concesse dalla legge, il Consiglio 

d’Amministrazione intende chiedere all’Assemblea dei Soci di autorizzare l’esercizio totale o 

parziale del diritto d’opzione inerente alle azioni in proprietà della Società, secondo quanto 

previsto dall’articolo 2357-ter, comma 2, del codice civile, per la durata del piano di acquisto e 

disposizione di azioni proprie di cui si chiede l’autorizzazione. In mancanza di specifica 

autorizzazione assembleare in tal senso, il diritto di opzione inerente alle azioni in proprietà 

della Società sarebbe infatti attribuito proporzionalmente alle altre azioni, stante il divieto di 

sottoscrizione delle proprie azioni di cui all’articolo 2357-quater del codice civile. 

 

 

Informazioni utili alla verifica del rispetto dei limiti di cui all’art. 2357 del codice civile 

 

Gli acquisti non potranno essere effettuati per importi che non trovino capienza nelle riserve 

disponibili risultanti dall’ultimo bilancio della Società regolarmente approvato. A tal fine si 

precisa che nel progetto di bilancio al 31 dicembre 2012, sottoposto all’approvazione della 

stessa Assemblea convocata per l’approvazione della presente proposta di autorizzazione ed 

assumendone in questa sede l’approvazione, risultano iscritte riserve disponibili per euro 

861.024.854 e, in particolare, euro 653.039.047 (1) relativamente alla riserva sovrapprezzo 

azioni. 

 

A fronte delle azioni proprie in portafoglio, dovrà essere effettuata una appostazione contabile, 

in osservanza delle vigenti disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili, iscrivendo, 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2357-ter del codice civile, una apposita “Riserva per azioni 

proprie in portafoglio”.  

                                                           
(1) Importo al 31 dicembre 2012 che tiene conto dell’allocazione di euro 3.571.991 a riserva acquisto 
azioni proprie e da aggiornare secondo quanto infra indicato. 
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Si precisa che alla data della presente relazione, 13 marzo 2013, la Società detiene n. 455.168 

azioni proprie, pari allo 0,8015% del capitale sociale, per un valore di riserve impiegate pari ad 

euro 4.890.881 (2). Le società controllate non risultano detenere azioni della Società. 

 

Atteso che il limite previsto di azioni proprie in portafoglio non può superare, secondo la 

proposta formulata, il 3% delle azioni costituenti il capitale sociale, risulta verificato il rispetto 

della soglia limite prevista dal 3° comma dell'art. 2357 del codice civile, pari al 20% del capitale 

sociale. 

 

Resta inteso che, in caso di alienazione, l’importo corrispondente della Riserva per azioni 

proprie in portafoglio potrà essere riutilizzato per ulteriori acquisti, fino allo spirare del termine 

dell’autorizzazione assembleare, fermi restando i limiti quantitativi e di spesa, nonché le 

condizioni stabilite dall’Assemblea. 

 

 

Durata dell’autorizzazione 

 

La durata dell’autorizzazione all’acquisto richiesta è di 18 mesi dalla data in cui l’Assemblea 

adotterà la corrispondente deliberazione. 

 

Il Consiglio di Amministrazione potrà procedere alle operazioni di acquisto autorizzate in una o 

più volte ed in ogni momento entro l’arco temporale sopra indicato. 

 

L’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie che saranno eventualmente acquistate 

viene richiesta senza limiti temporali, in considerazione dell’inesistenza di vincoli normativi a 

questo riguardo e dell’opportunità di massimizzare l’arco temporale in cui realizzare l’eventuale 

cessione. 

 

 

Corrispettivo minimo e massimo 

 

Il prezzo minimo di acquisto non potrà comunque essere inferiore al valore nominale delle 

azioni. 

 

                                                           
(2) Dati al 13 marzo 2013. 
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Vi proponiamo altresì di autorizzare l’alienazione, ai sensi dell’articolo 2357-ter del codice 

civile, in qualsiasi momento e senza limiti temporali, in tutto o in parte, in una o più volte, delle 

azioni proprie acquistate in base alla presente proposta, per le finalità sopra indicate da 

intendersi, ad ogni buon conto, qui riportati, nonché di autorizzare l’ulteriore utilizzo di tutte le 

azioni proprie acquistate in coerenza e nell’ambito delle medesime finalità sopra individuate, in 

tutti i casi a termini e condizioni determinati dal Consiglio di Amministrazione.  

 

Per quanto riguarda l'alienazione delle azioni proprie, il Consiglio stabilirà i criteri di 

determinazione del relativo prezzo e/o delle modalità, termini e condizioni di impiego delle 

azioni proprie in portafoglio, avuto riguardo alle modalità realizzative in concreto impiegate, 

all'andamento dei prezzi delle azioni nel periodo precedente all'operazione e al migliore 

interesse della Società. 

 

 

Modalità di acquisto e vendita delle azioni 

 

Le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno effettuate, ai sensi degli articoli n. 132 del 

decreto legislativo n. 58/1998 e n. 144-bis, comma 1, lettera b) del Regolamento Emittenti, 

secondo modalità operative stabilite nei regolamenti di organizzazione e gestione dei mercati 

stessi in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti.  

 

Pertanto, gli acquisti saranno effettuati, esclusivamente ed anche in più volte per ciascuna 

modalità sui mercati regolamentati, secondo modalità operative stabilite in conformità alle 

norme citate, che non consentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in 

acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita.  

 

Per quanto riguarda il volume di azioni, gli acquisti e le vendite non saranno superiori al 25% 

del volume medio giornaliero di azioni negoziato presso Borsa Italiana. Il volume medio è 

calcolato sulla base del volume medio giornaliero degli scambi nei 20 giorni di negoziazione 

precedenti la data di ogni singolo acquisto.  

 

Le alienazioni delle azioni potranno essere effettuate, in una o più volte, anche prima di avere 

esaurito il quantitativo massimo di azioni proprie che può essere acquistato, nei modi e nei 

tempi ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, con l’adozione di qualsiasi modalità 

ritenuta opportuna in relazione alle finalità che saranno perseguite, ivi compresa la vendita fuori 
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dai mercati o ai blocchi e/o l’assegnazione in coerenza e nell’ambito delle finalità sopra 

individuate, fermo in ogni caso il rispetto della normativa applicabile. 

 

* * * 

 

Proposta di deliberazione 

 

Si sottopone all’Assemblea la seguente proposta di deliberazione: 

 

L’Assemblea dei Soci 

 

• preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione 

• avute presenti le vigenti disposizioni di legge e dello Statuto Sociale 

• preso atto che, alla data odierna, la Società detiene n. 455.168 azioni proprie, pari allo 

0,8015%  del capitale sociale, per un valore di riserve impiegate pari ad euro 4.890.881 (3), 

mentre le società controllate non risultano detenere azioni della società (*) 

 

delibera 

 

di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad acquistare e/o disporre di azioni proprie 

ordinarie, del valore nominale di euro tre per azione, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 

e dello Statuto Sociale, per la durata di 18 mesi dalla delibera assembleare, con le modalità di 

seguito precisate. 

 

L’avvio dell’operatività, ovvero la sua sospensione e/o cessazione è deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione, con facoltà di delega al Comitato Esecutivo. 

 

A) Acquisto di azioni proprie 

 

a) L’acquisto potrà essere effettuato con utilizzo parziale della riserva sovrapprezzo ora 

iscritta in bilancio per complessivi euro 653.039.047, entro un ammontare massimo delle 

riserve disponibili pari ad Euro 30.000.000 (trenta milioni), fermo restando che 

comunque il numero delle azioni in portafoglio non deve eccedere il 3% delle azioni 

costituenti il capitale sociale; 

                                                           
(3) Dati al 13 marzo 2013. 
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b) Le operazioni di acquisto potranno essere disposte in qualsiasi momento entro 18 mesi 

dalla data della presente deliberazione. 

c) Il prezzo di acquisto delle azioni non potrà essere inferiore nel minimo di oltre il 20% e 

superiore nel massimo di oltre il 20% rispetto al prezzo ufficiale delle azioni Cattolica 

registrato da Borsa Italiana S.p.A. nella seduta di borsa precedente ogni singola 

operazione.  

d) Gli acquisti dovranno essere effettuati nell’osservanza delle disposizioni di cui alle lettere 

b) e c) del 1° comma dell’art. 144-bis del Regolamento n. 11971 approvato con delibera 

CONSOB del 14 maggio 1999, come successivamente modificato e integrato. 

e) La Società costituirà, ai sensi dell’art. 2357-ter, comma 3, del codice civile, una riserva 

indisponibile, pari all’importo delle azioni acquistate, mediante prelievo di pari importo 

dalle riserve sovrapprezzo dei rami Danni e dei rami Vita proporzionalmente alle 

rispettive consistenze. La riserva così costituita sarà mantenuta finché le azioni proprie 

acquistate non saranno alienate. In caso di alienazione delle azioni proprie acquistate, la 

riserva di cui sopra confluirà alle riserve di provenienza, ricostituendo la disponibilità per 

successivi acquisti entro il termine previsto dalla presente autorizzazione. 

 

 

B) Trading e vendita di azioni proprie 

 

a) Le azioni che saranno acquistate in esecuzione della deliberazione assembleare potranno 

formare oggetto di atti di compravendita e disposizione e, quindi, essere cedute anche 

prima di aver esaurito il quantitativo degli acquisti oggetto della presente richiesta di 

autorizzazione, in una o più volte, senza limiti temporali, nei modi ritenuti più opportuni 

alla luce delle motivazioni espresse nella Relazione del Consiglio di Amministrazione e 

nell’interesse della Società.   

b) Le alienazioni delle azioni proprie acquistate potranno essere effettuate, in una o più 

volte, anche prima di avere esaurito il quantitativo massimo di azioni proprie che può 

essere acquistato. L'alienazione può avvenire nei modi e nei tempi ritenuti più opportuni 

nell’interesse della Società, con l’adozione di qualsiasi modalità ritenuta opportuna in 

relazione alle finalità che saranno perseguite, fermo in ogni caso il rispetto della 

normativa applicabile. 

* * * 

____________________________________ 

(*) I dati riportati, riferiti alla data del 13 marzo 2013, saranno aggiornati in sede di Assemblea. 


